Legge del 30 dicembre 2004 n. 311 - Disposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2005).

Articolo 1

340. Al comma 3 dell'articolo 70 del decreto legislativo 15 novembre 1993, n.
507, sono aggiunti i seguenti periodi: "A decorrere dal 1 gennaio 2005, per le
unita' immobiliari di proprieta' privata a destinazione ordinaria censite nel
catasto edilizio urbano, la superficie di riferimento non puo' in ogni caso essere
inferiore all'80 per cento della superficie catastale determinata secondo i criteri
stabiliti dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 23
marzo 1998, n. 138; per gli immobili gia' denunciati, i comuni modificano
d'ufficio, dandone comunicazione agli interessati, le superfici che risultano
inferiori alla predetta percentuale a seguito di incrocio dei dati comunali,
comprensivi della toponomastica, con quelli dell'Agenzia del territorio, secondo
modalita' di interscambio stabilite con provvedimento del direttore della
predetta Agenzia, sentita la Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali. Nel
caso in cui manchino, negli atti catastali, gli elementi necessari per effettuare
la determinazione della superficie catastale, i soggetti privati intestatari
catastali, provvedono, a richiesta del comune, a presentare all'ufficio
provinciale dell'Agenzia del territorio la planimetria catastale del relativo
immobile, secondo le modalita' stabilite dal regolamento di cui al decreto del
Ministro delle finanze 19 aprile 1994, n. 701, per l'eventuale conseguente

modifica, presso il comune, della consistenza di riferimento".



